
 

 

 

Carissimi! 

 
A conclusione dell’anno 2007 noi sacerdoti abbiamo sentito l’esigenza di 
ringraziare. Desideriamo ripetere questo grazie anche all’inizio del nuovo anno. 
Vogliamo ringraziare tutti per la partecipazione alla vita della parrocchia. 
Un grazie particolare ai collaboratori, 
e sono tanti. Fra i primi gli ammalati e 
le tante persone anziane che, costrette 
a rimanere in casa dalle condizioni di 
salute, costantemente pregano per la 
parrocchia e per noi sacerdoti. 
Il pensiero va poi alle nostre sorelle 
Clarisse che, con la loro preghiera, 
sostengono la nostra azione e ne 
implorano da Dio l’efficacia. 
Un grazie agli educatori e ai catechisti, 
ai vari ministri, al gruppo liturgico, al coro e a quanti curano le celebrazioni e il 
decoro della chiesa; al gruppo Caritas, ai responsabili dell’evangelizzazione, al 
consiglio pastorale e a quello economico, a coloro che curano i momenti di 
festa, a quanti si adoperano per la pastorale della famiglia, ai redattori di questo 
giornalino e a chi ha curato il calendario della parrocchia. Infine un grazie ai 
messaggeri che, ogni mese, suonano alla vostra porta per mantenere i contatti 
con tutte le famiglie. 
Il loro è un servizio impegnativo e importante. Il tempo è poco, ma se potete 
stabilite con loro rapporti di amicizia o almeno di reciproca conoscenza: il frutto 
del loro lavoro sarà ancora più abbondante! 
La collaborazione è preziosa. Contribuisce alla crescita della parrocchia ed 

è un buon termometro per misurare il senso di appartenenza alla comunità 

stessa. 

Noi sacerdoti ringraziamo tutti per ogni forma di collaborazione. 

Questo “grazie” è a nome dell’intera comunità, ma soprattutto a nome nostro 
personale, perché la sensibilità verso la parrocchia ci riempie di gioia. La 
parrocchia è la nostra famiglia e quando in famiglia crescono unione e 
corresponsabilità, i genitori si sentono più soddisfatti. Teniamo a precisare che 
ogni collaborazione, anche il nostro servizio sacerdotale, va a vantaggio della 
Chiesa di Gesù. Per la verità dobbiamo dire che non siamo noi a sostenere la 
Chiesa, ma è la Chiesa a sostenere tutti noi. Nella Chiesa Gesù continua la sua 
opera di salvezza a vantaggio nostro e di tutta l’umanità. Ogni battezzato è 
chiamato a collaborare sia spiritualmente, sia materialmente alla vita della 
comunità. 
 

Don Vittorio e Don Dino 
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Un trenino carico di amore… grazie all’amore di tutti 
 

 
Il 15 dicembre 2007 è partito il Trenino della Solidarietà: ci piace pensare che esso stia ancora 
viaggiando nei cuori di coloro che lo hanno messo in moto e in quelli che, nelle loro case, sono stati 
raggiunti. Certo quel giorno di dicembre freddo e con un cielo minaccioso di pioggia più di una ra-
gione poteva farci pensare di rimanere in casa, al caldo. Invece qualche pazzo, innamorato della 
carità ha voluto percorrere le vie della nostra Parrocchia per portare gli auguri di Natale. Quanto è 
stato fatto è stato vissuto con lo spirito di San Francesco, abbiamo portato a tutti i nostri parrocchia-
ni un messaggio di fede, speranza e carità. Purtroppo non siamo riusciti ad arrivare in tutte le 

zone della Parrocchia, ma vogliamo credere che in ogni casa visitata dal trenino si sia accesa una 
luce di attenzione alla carità che, vista dall’alto, formi una unica luce come quella di una lampada 
che pervade con il suo calore tutto il territorio della Parrocchia.  

E’ con queste poche righe cariche di emozione ma con immensa 

gratitudine che la Caritas Parrocchiale e i Parroci desiderano rin-

graziare tutti coloro che si sono adoperati per la riuscita di questa 

iniziativa. Ormai il trenino è il mezzo che ci guida in preparazione al 
Natale e ci porta nel tempo di avvento a vivere un Natale diverso a ri-
scoprire l’attenzione per i poveri. 
Perché come dice il nostro Beato Alberto Marvelli “…è inutile pre-
tendere di voler farsi santi, di voler essere apostoli, di apparire attivi 

lavoratori se non si medita, se si corre dietro ad ogni pensiero anche 

frivolo, se non si è capaci di imporsi un più vivo raccoglimento, un 

senso critico (buono) di osservazione, un’autonomia di riflessione nel-

l’esame dei problemi, una sensibilità viva per tutti quei fenomeni spiri-

tuali, politici, sociali, religiosi che si verificano intorno a noi”. 
(Diario, 23 agosto ’46). Completando il suo tragitto il trenino ha per-

messo prima di tutto di aiutare chi è nel bisogno vicino a noi e in più ci ha permesso di prepararci al 
Natale con animo nuovo. È stato bello vedere questo entusiasmo nel 'fare' in tutte le persone coin-
volte soprattutto negli occhi dei bambini e dei ragazzi che scatenati, e di corsa, portavano le borse 
piene di generi alimentari. 
L’auspicio per questo nuovo anno è che nei nostri cuori 
rimanga sempre accesa quella luce di attenzione verso chi è 
sofferente e che sebbene l’iniziativa nascesse e si consumas-
se in un giorno solo, il trenino è di fatto sempre in 
‘movimento’. 
Con la raccolta del Trenino della Solidarietà è stato possibi-
le dare alla Caritas Diocesana un concreto aiuto per riempire 
la dispensa al punto di andare avanti per 3 mesi senza fare 
altri acquisti di generi alimentari. 
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La Caritas Diocesana, nelle parole di Don Renzo Gradara, ringrazia pubblicamente tutti colo-

ro che hanno collaborato alla buona riuscita del Trenino della Solidarietà. 

 

Ringraziamo per l’abbondante raccolta di alimenti effettuata con il “Trenino della Solidarietà” nella 
parrocchia di S.Agostino durante lo scorso Avvento. Sono serviti e serviranno per riempire le borse 
della spesa che ogni giorno distribuiamo a decine di famiglie che si rivolgono alla Caritas diocesana. 
Il Natale ci invita a contemplare il mistero dell’incarnazione: il Figlio di Dio è diventato uomo, la 
Parola si è fatta carne. Il Signore continua ad amarci, la solidarietà è la forma concreta per risponde-
re all’amore di Dio attraverso l’amore verso gli altri, soprattutto i più poveri. 
 

Per la Caritas, Don Renzo Gradara 



   

 

VITA CO-SACRATA: un segno di contraddizione per la nostra società          Sabato 2 febbraio 2008 

 
Sabato 2 febbraio, festa della presentazione di Gesù al tempio, si celebra la 12a Giornata mondiale 

della Vita Consacrata, definita dalla costituzione “Lumen Gentium” «un dono speciale nella vita del-
la Chiesa, e un aiuto alla sua missione salvifica». Queste parole costituiscono un riconoscimento per 
tutto quanto i religiosi hanno saputo esprimere lungo i secoli con la loro vita di donazione totale a Dio. 
Viene da chiedersi, però, quanto ciò venga percepito oggi e quanti ne 

siano realmente convinti... Mai come ora, infatti, la vita religiosa, alle 
prese con un vistoso calo numerico, è considerata poco significativa, per 
non dire anacronistica: la povertà, la castità e l’obbedienza non sono affa-
scinanti per la nostra società consumistica; gli abiti sono fuori moda; e 
una vita spesa nelle fedeltà, nella preghiera e nel servizio, non fa notizia. 
Eppure, anche nel XXI secolo il Signore continua a chiamare uomini e 

donne alla sua sequela, rivelando una logica che è spesso lontana dal 
nostro buonsenso e dai nostri schemi, poiché come si dice nel libro del 
profeta Isaia: «i Suoi pensieri non sono i nostri pensieri, le nostre vie non 
sono le Sue vie» (cfr. Is 55, 8). Egli, che ha scelto come via preferenziale 
per rivelarsi a noi quella della debolezza e della piccolezza, c’invita a fis-
sare lo sguardo su di Lui, senza lasciarsi abbagliare dai parametri dell’ef-
ficientismo, del successo e del piacere. Così, ancor di più oggi, la vita di ciascun consacrato è segno 
profetico dei beni futuri; un segno apparentemente trascurabile, eppure prezioso, anche se controcor-
rente, anzi forse proprio per questo. La verginità, la povertà e l’obbedienza non sono una scelta per 

la sterilità e la rinuncia, ma per dilatare il cuore sulla misura di quello di Cristo, e per renderlo 
libero dalla schiavitù delle cose e dei bisogni artificiali, che continuamente ci vengono istillati dalla 
moda e dai mass-media. Preghiamo che, anche grazie alla testimonianza dei consacrati, ciascuno possa 
rimanere conquistato dallo ‘stile’ di Dio, e seguirlo nella sua vocazione con fedeltà e perseveranza, 
sostenuto dalla certezza che, mentre «il mondo passa con la sua concupiscenza, chi fa la volontà di Dio 
rimane in eterno» (1 Gv 2, 17).                                                                       Sorelle Clarisse di Rimini 
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* GIOR-ATA MO-DIALE PER LA VITA: festa per i battezzati   domenica 3 febbraio 2008 
 
Domenica 3 febbraio la Chiesa Cattolica festeggia in tutto il mondo la 30a Giornata per la Vita,  un 
momento importante per ricordare che la Vita è “dono” che l’uomo riceve da Dio, e che come tale 
egli deve custodire e fare crescere, non manipolare come una proprietà esclusiva. Alla messa delle 

11.00 in S. Agostino aspettiamo i bambini battezzati dal 2003 ad oggi. 
 
Al termine della celebrazione, le famiglie di questi bambini sono invitate a fermarsi per un momento 
di festa insieme. 

* CA-DELORA                                          sabato 2 febbraio 2008 
 
Sabato 2 febbraio è la festa della presentazione di Gesù al tempio. Gesù viene salutato da Simeone 
come “Luce del mondo”. Nel Battesimo anche noi siamo diventati, con Cristo, luce del mondo: per 
questo sabato 2 febbraio siamo invitati a partecipare alla messa delle 16.30 in S. Agostino, con il se-
gno della luce simboleggiata da una candela (da cui il nome della giornata: “candelora”). 

* FESTA DI CAR-EVALE                                   martedì 5 febbraio 2008 
 

Martedì 5 febbraio, dalle 15 alle 17.30, si svolgerà a San Nicolò la Festa di Carnevale per tutte le fa-
miglie, i ragazzi, e i bambini della Parrocchia. Il pomeriggio sarà dedicato ai bambini delle elementari 
e alle loro famiglie: ci saranno giochi, balli, canti, musica e una gustosa merenda tutti insieme. 
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PRIMA SETTIMA-A BIBLICA PARROCCHIALE                                   11 - 15 febbraio 2008 
 

 

PREGARE CO- LA PAROLA 
 

 

Il Concilio Vaticano II così si esprime nel capitolo III della Costituzione dogmatica sulla divina rivelazio-
ne Dei Verbum: “si deve professare che i libri della Scrittura insegnano fermamente, fedelmente e senza 
errore la verità che Dio in vista della nostra salvezza volle fosse consegnata alle sacre Lettere. Pertanto 
“tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correg-
gere e formare alla giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben prepa-
rato per ogni opera buona” (2Tm 3,16-17). 
-ella nostra parrocchia la sezione dedicata all’evangelizzazione ha as-

sunto anche quest’anno la missione di ascoltare, meditare e diffondere 

la parola di Dio: lo sta facendo mediante la conferma di attivita’degli anni 
passati: i gruppi di ascolto (che nell’anno attuale hanno i Salmi come ogget-
to della  lettura e della meditazione); incontri settimanali di catechesi per gli 
adulti (incontri che si svolgono tutti i mercoledì ed hanno il Vangelo secon-
do Matteo come oggetto della lettura e della meditazione. 
 

Per promuovere la familiarità con la Bibbia nella nostra comunità, 

si è deciso di proporre per la prima volta una “settimana biblica” che si terrà presso i locali 

della chiesa di S. Agostino con le seguenti modalità. 
 

PROGRAMMA 
 

Lunedì 11 febbraio, ore 21.00 
Don Guido Benzi 

Preghiera nella Bibbia (come la Bibbia insegna a pregare) 
 

Martedì 12 febbraio, ore 21.00 
Meditazione  sull’argomento del giorno precedente 

Coordina il Parroco 
 

Mercoledì 13 febbraio, ore 21.00 
Don Vittorio Metalli 

Pregare con  la  Bibbia (Pregare i Salmi) 
 

Giovedì 14 febbraio, ore 21.00 
Meditazione  sull’argomento del giorno precedente 

Coordina il Parroco 
 

Venerdì 15 febbraio, ore 21.00 
Mons. Francesco Lambiasi Vescovo 

La preghiera di Gesù (meditazione sul  Padre Nostro) 
 

Nello stesso periodo saranno esposti presso la chiesa di S. Agostino alcuni pannelli della Mostra Biblica 

proposta dalla Società Biblica Italiana. 

Ci Siamo! 
Mensile della Parrocchia di S. Agostino, Rimini 

Febbraio 2008 - n. 1 - anno V 
 

In redazione: don Vittorio Maresi, don Dino Paesani, Suor Nella Letizia, Paolo Antonini, Cinzia Tedeschi, Fabrizio Ugolini 
Composizione grafica: Riccardo Belotti 

parrocchia@santagostinorimini.it 


